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ARTICOLO 18…
Nella tarda serata di mercoledì 24 marzo ’04 le Delegazioni Sindacali della FABI e di FEDERDIRGENTICREDITO hanno siglato l’ipotesi d’accordo quadro relativa alla riorganizzazione del GRUPPO BANCA SELLA.

Tale procedura contemplata dall’articolo 18 del CCNL dell’11 luglio 1999 si è sviluppata, presso la Sede di Biella, attraverso una sessione d’incontri improntati in un clima di reciproco rispetto dei ruoli.

L’intesa riguarda l’attuazione del Piano Strategico 2004/2006, che prevede l’accentramento presso la Capogruppo di alcune importanti funzioni e di servizi con le relative conseguenti ricadute per il personale coinvolto, sia in ordine alla riqualificazione professionale, sia riguardo alla collocazione territoriale di tali enti.

Il “piano triennale” non contempla alcuna riduzione occupazionale, prevedendo altresì un aumento del personale a regime stimabile in un 9% circa.

La FABI si è ovviamente concentrata sulla necessità di limitare gli impatti circa l’eventuale mobilità e il necessario carattere di volontarietà che riguarderà un numero complessivo di 250 lavoratori coinvolti nell’intero processo di riorganizzazione.

L’ipotesi d’accordo raggiunta nonostante l’attuale fase sindacale che prevede una trattativa con l’Azienda a tavoli separati, rappresenta complessivamente un positivo risultato a tutela dei lavoratori/lavoratrici del Gruppo.

I punti principali dell’intesa riguardano: “L’OPZIONE VOLONTARIA” del collega di:

a) essere trasferito presso l’azienda dove viene accentrata l’attività svolta;

b) scegliere una riconversione professionale nella rete filiali dell’Azienda di appartenenza;

c) ricollocazione nell’ambito della stessa Azienda presso gli istituendi centri servizi   delocalizzati, situati nelle sedi centrali delle singole Banche, o nelle immediate vicinanze.

Gli effetti dell’opzione di ogni singolo lavoratore interessato saranno così gestiti e verificati dall’accordo sindacale:

· I colleghi che, su base volontaria, decideranno di trasferirsi nella capogruppo o altra società del Gruppo, presso cui si svolgeranno le lavorazioni oggetto dell’accentramento saranno inizialmente distaccati per un tempo massimo di tre anni e potranno successivamente cedere volontariamente il loro contratto di lavoro trasferendolo presso la nuova Azienda di riferimento. 

   
    Il trasferimento del rapporto di lavoro avverrà mantenendo ovviamente l’inquadramento, il trattamento economico e retributivo, la contribuzione i fondi previdenziali e assistenziali esistente allo stato prima del passaggio alla nuova società. I successivi adeguamenti contrattuali verranno regolati dal contratto del credito e da quello aziendale, vigente tempo per tempo, presso l’azienda di riferimento.

· Il trasferimento nell’ambito della struttura della rete filiali avverrà su base volontaria fino a tutto giugno 2005 (salvo per spostamenti all’interno dello stesso comune o che comportino la preposizione a responsabile di unità periferica);

· Per contenere la necessità di mobilità aziendale, e quindi per soddisfare al meglio il requisito della volontarietà, saranno istituiti nelle Sedi delle Banche del Gruppo Centri Servizi amministrativi, nei quali si svolgeranno attività per l’intero Gruppo;

· Nel luglio del 2005, se non saranno raggiunti gli obiettivi previsti dal piano d’impresa, le rappresentanze sindacali e le Aziende si incontreranno per decidere concordemente gli strumenti e le modalità d’intervento.

L’accordo oltre a ribadire il carattere di volontarietà è incardinato sulla centralità della formazione e sulla necessità di un serio progetto che preveda  sessioni di orientamento, periodi di affiancamento e percorsi formativi da sviluppare nel pieno rispetto delle competenze e professionalità dei colleghi già acquisite e dei ruoli che saranno necessari ricoprire.

La mobilità territoriale derivante dai corsi di formazione o dalla riqualificazione prevederà il completo ristoro delle spese di vitto e alloggio, e la Capogruppo ribadisce il proprio impegno ad organizzare corsi di formazione in loco. 

Per garantire un’efficace gestione da Parte Sindacale di tale riorganizzazione aziendale, sono stati stabiliti specifici e periodici incontri trimestrali a livello di Capogruppo e delle singole Aziende interessate.

Seguiranno a breve le assemblee dei lavoratori per l’approvazione dell’Ipotesi d’Accordo

Biella, 29 marzo 2004









Rappresentanti Sindacali FABI








        GRUPPO BANCA SELLA

